
 

 

  

   

     

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Con la sottoscrizione in calce, i Direttori dichiarano di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, 

anche potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento 

aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, alla Parte II, par. 1, 

lett. c) del vigente PTPCT – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e compiti attribuiti, in relazione 

al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui 

all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001. 
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ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE   

Si attesta che il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo pretorio on-line della ASL BA, ai sensi 
dell’art. 32, c. 1, l. 69/2009, per la durata di 30 giorni naturali, decorrenti dal   

   
Unità Operativa Affari Generali  

L'Addetto alla Pubblicazione 
  

  

 
L'originale del presente documento, redatto in formato elettronico e firmato digitalmente è 
conservato a cura dell'ente produttore secondo normativa vigente.   

Ai sensi dell'art. 3bis c4-bis Dlgs 82/2005 e s.m.i., in assenza del domicilio digitale le amministrazioni 
possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con firma 
digitale o firma elettronica avanzata ed inviare ai cittadini stessi copia analogica di tali documenti 
sottoscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 3 del Dlgs 39/1993.  
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OGGETTO: Corte d’Appello di Bari Sez. Lavoro. Giudizio R.G. n. 347/2021. Sentenza n. 
2015/2022. Esecuzione. 
 

IL DIRETTORE GENERALE  

 

Vista la Deliberazione n. 239/D.G. del 16.02.2022, con l’assistenza del Segretario, sulla base 

della istruttoria e della proposta formulata dal Direttore della Struttura Burocratico Legale, 

avv. Edvige Trotta, che attesta la regolarità formale del procedimento ed il rispetto della 

legalità, considera e determina quanto segue. 

PREMESSO CHE 

 con ricorso ex art. 414 c.p.c., contestualmente a domanda cautelare ex art. 700 c.p.c., 
R.G. 12626/2018, notificato in data 17.10.2018, la ricorrente, dirigente medico della ASL 
BA, chiedeva al Giudice del Lavoro presso il Tribunale di Bari dichiararsi la nullità e/o 
l’illegittimità della sanzione disciplinare inflitta, contestando la violazione del principio di 
corrispondenza tra l’addebito e il provvedimento disciplinare; chiedeva altresì 
l’annullamento di tutti i successivi provvedimenti adottati in conseguenza del 
provvedimento disciplinare, notificando il ricorso al controinteressato;  

 la ASL BA si costituiva tempestivamente in giudizio, sostenendo l’infondatezza della 
domanda e la correttezza del proprio operato; si costituiva in giudizio il 
controinteressato, il quale a sua volta chiedeva il rigetto delle domande proposte; 

 il Giudice del lavoro rigettava l’istanza cautelare; a seguito di istruttoria, rigettava il 
ricorso con sentenza n. 2448/2020 del 14.09.2020, condannando la ricorrente al 
pagamento in favore di ciascuna delle parti convenute delle spese di lite, nonché delle 
spese della fase cautelare, oltre il rimborso forfettario delle spese generali, IVA e CPA 
come per legge; 

 avverso detta pronuncia la ricorrente, proponeva tempestivo appello innanzi alla Corte 
d’Appello di Bari Sez. Lavoro, con ricorso depositato in data 12.03.2021, R.G. 347/2021; 

 la ASL BA resisteva in giudizio presentando memoria, mentre il controinteressato 
rimaneva contumace;  

 con sentenza n. 2015/2022 pubblicata il 23.11.2022, la Corte d’Appello di Bari accoglieva 
l’appello e così disponeva: 

 dichiarava l’illegittimità della sanzione disciplinare irrogata all’appellante, condannava 
la ASL BA a restituire in favore della dipendente le somme trattenute in esecuzione 
della sentenza stessa, dichiarava illegittimi i successivi provvedimenti; 

 condannava per l’effetto la ASL BA al risarcimento del danno non patrimoniale subito 
dall’appellante, che liquidava in € 10.000,00, oltre interessi e rivalutazione dalla data 
della sentenza e sino all’effettivo soddisfo; 
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 condannava l’ASL BA al pagamento in favore dell’appellante delle spese del doppio 
grado di giudizio, che liquidava in € 5.000,00 per il primo grado e € 5.000,00 per il 
secondo, oltre rimborso spese generali nella misura del 15%, IVA e CPA come per 
legge, con distrazione in favore dei difensori costituiti, compensando le spese nei 
confronti dell’appellato.  

CONSIDERATO CHE  

 la sentenza accoglieva la domanda sulla valutazione in fatto dell’addebito e delle 
contestazioni mosse dall’azienda, giudizio non sindacabile innanzi alla Corte di 
Cassazione; pertanto la sentenza non era impugnata ed ha fatto passaggio in giudicato; 

 la SBL, con nota del 25.01.2023 prot. az. n. 6916, comunicava all’AGRU che procedeva 
alla esecuzione della sentenza per la parte di propria competenza, tramite liquidazione in 
favore della dipendente della somma a titolo di risarcimento danno e in favore dei 
difensori per le spese legali; 

 la SBL, ai fini dell’esecuzione della sentenza n. 2015/2022, con pec del 25.01.2023 prot. 
az. n. 10985, invitava i difensori della ricorrente ad inviare fattura pro-forma intestata 
alla loro cliente, nonché Codice IBAN del c/c su cui far affluire il pagamento in loro 
favore; 

 con pec del 02.02.2023, acquisita al prot. az. 16173 del 03.02.2023, atto non pubblicabile 
ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., i difensori trasmettevano la fattura proforma 
intestata all’appellante ed i codici IBAN richiesti; 

RITENUTO 

 pertanto, al fine di evitare aggravi di spesa, di dover dare esecuzione alla sentenza in 
oggetto nella parte in cui la Corte d’Appello di Bari, Sezione Lavoro, condannava la ASL 
BA al risarcimento del danno in favore dell’appellante, nonché alle competenze di lite, 
per un totale complessivo pari a € 24.676,84 come di seguito specificato: 

1. In favore della dipendente  

 Sorte capitale        €     10.000,00 
 Interessi legali e rivalutazione dal 23/11/2022 al 31/01/2023         €             85,64                                            
 Totale netto        €     10.085,64 
 

2. Spese processuali (in favore dello Studio Legale Associato) 

 Compenso per 1° grado di giudizio     €       5.000,00 
 Compenso per 2° grado di giudizio     €       5.000,00 
 Rimborso forfettario al 15% su € 10.000,00    €       1.500,00 
 Totale imponibile            €     11.500,00 
 Cpa al 4% su 11.500,00      €           460,00 
 Totale          €     11.960,00 
 Iva al 22% su 11.960,00      €       2.631,20 
 totale lordo        €     14.591,20 
 Ritenuta d’acconto al 20% su 11.500,00    €       2.300,00 
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 totale netto         €     12.291,20. 

Assunto il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario 

DELIBERA 

Assunto quanto in premessa, 

 di prendere atto della sentenza della Corte d’Appello di Bari, Sezione Lavoro, n. 
2015/2022 del 23.11.2022 e, per l’effetto:  

 di liquidare e conseguentemente pagare in favore della dipendente a titolo di 
risarcimento del danno la complessiva somma di € 10.085,64, comprensiva di interessi 
legali e rivalutazione; 

 di disporre che il suddetto pagamento dovrà avvenire con accredito in busta paga del 
predetto beneficiario, con le prossime competenze utili mensili e per l’importo di cui al 
precedente capoverso del dispositivo, previo controllo di generalità, dati anagrafici e 
fiscali dello stesso e previa verifica di inadempienza ex art. 48-bis del DPR 602/1973a cura 
della competente Area Gestione Risorse Umane; 

 di liquidare e conseguentemente pagare in favore dei difensori distrattari, la complessiva 
somma di € 14.591,20, al lordo delle ritenute erariali, di cui € 460,00 per CPA al 4% ed € 
2.631,20 per IVA al 22%, e conseguentemente pagare in favore degli stessi la complessiva 
somma di € 12.291,20, al netto della ritenuta d’acconto di € 2.300,00, giusta pro-forma 
acquisita al prot. n. 16173/2023 del 03.02.2023; atto non pubblicabile ai sensi del D. Lgs. 
n. 196/2003 e ss.mm.ii.; 

 di disporre che il suddetto pagamento avvenga mediante accredito sul c/c intestato allo 
Studio Legale Associato, le cui coordinate erano comunicate dai difensori con nota pec 
del 06.02.2023, acquisita al prot. az. n. 16173 del 03.02.2023, atto non pubblicabile ai 
sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., previa verifica di inadempienza ex art. 48-bis del 
DPR 602/1973; 

 di disporre che la spesa complessiva di € 24.676,84 rinveniente dal presente 
provvedimento venga attinta dal conto aziendale n. 230.120.00105 “Fondo rischi per 
vertenze giudiziarie”, come accantonata in sede di chiusura dell’esercizio finanziario 
relativo al bilancio dell’anno 2021;   

 di demandare, per competenza, l’esecuzione del presente provvedimento, compresi i 
controlli di legge, all’Area Gestione Risorse Umane e all’Area Gestione Risorse Finanziarie, 
alle quali lo stesso si trasmette, a cura della Struttura Burocratico Legale; 

 di trasmettere il presente provvedimento alla ricorrente, per tramite dei suoi difensori, al 
suo indirizzo di posta elettronica certificata, a cura della Struttura Burocratico Legale 
dell’Azienda; 

 di disporre che l’Area Gestione Risorse Umane e l’Area Gestione Risorse Finanziarie 
trasmettano alla Struttura Burocratico Legale copia del mandato di pagamento esitato, in 
esecuzione della presente deliberazione. 
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Tutta la documentazione richiamata nel presente atto deliberativo è agli atti della Struttura 
Burocratico Legale. 
 
Fasc. n. 1027/2018 
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PROFILI CONTABILI

RILEVANTE, a valere su: NON rilevante

Conto Economico/Patrimoniale Anno Importo

23012000105 - Fondo rischi per cause civili ed oneri processuali 2021 24.676,84

CONTIENE liquidazione NON Contiene Liquidazione

ONERI DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA EX D. LGS. 33/2013:

SOGGETTA a pubblicazione NON soggetta a pubblicazione

ONERI DI RISERVATEZZA:

CONTIENE dati personali da NON pubblicare NON contiene dati personali

DESTINATARI NOTIFICA/TRASMISSIONE

Area Gestione Risorse Umane Area Gestione Risorse Finanziarie

PROPOSTA N.RO 20230000739 APPROVATA CON DELIBERAZIONE N.RO 20230000608 DEL 22/03/2023
Con la sottoscrizione in calce al presente provvedimento, i firmatari di cui sopra, ciascuno in relazione al
proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, attestano che il procedimento istruttorio è
stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale applicabile e che il provvedimento
predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.
I medesimi soggetti dichiarano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento
aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, della vigente
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001.

RUOLO NOME E COGNOME FIRMA

Responsabile del Procedimento ai sensi
della L. 241/1990 Garzia Silvia Firmato digitalmente il

20/03/2023 09:19

Responsabile UOS/UOSD Caputo Gaetano Firmato digitalmente il
20/03/2023 09:24

Direttore/Responsabile di Struttura Trotta Edvige Firmato digitalmente il
21/03/2023 11:44


